
LB - CE - BF VARIANTE DELLE LANCHE DI BERNATE, 
CORRIDOIO ECOLOGICO E BOSCO DELLE FAGGIOLE 

TO VARIANTE PER IL CENTRO PARCO DOGANA 
AUSTROUNGARICA, LA STRADA DEL GAGGIO E LA 
PIAZZETTA DI TORNAVENTO

0,0 0,0 Parcheggio Vita Meyer bacheca) (inizio variante Ponte Sospeso)

0,2 0,2 Bivio  a sx - sterrato nel bosco 

1,0 0,8 Ponte sulla Roggia del Mulino

1,3 0,3 Bacheca e punto di sosta

1,6 0,3 Ponte scaricatore Centrale di Turbigo - collina artificiale discarica 
riambientata

2,9 1,3 Ponte della Padregnana - dopo il ponte imboccare alzaia Naviglio 
Grande 

3,6 0,7 Centrale Termoelettrica di Turbigo 

5,0 1,4 Vecchio Ponte di Turbigo sul Naviglio Grande 

5,4 0,4 Sottopasso SS 341

5,5 0,1 Centrale Turbigo Superiore: in cima alla salita svoltare a sx - 
ciclabile sterrata lungo l’alzaia del Canale Regresso 

7,0 1,5 Ponte di Castano (fine variante Ponte Sospeso)

7,8 0,8 Deviazione a dx per la chiesa di Santa Maria in Binda a Nosate

11,7 3,9 Chiuse canale Marinone e conche di navigazione 

11,9 0,2 Cascina Castellana

12,4 0,5 Centrale Tornavento

13,2 0,8 Paladella - Incile Naviglio Grande

13,7 0,5 Ponte di Oleggio - SS 527 (variante per Strada del Gaggio, Centro 
Parco Dogana e Tornavento)

14,6 0,9 SS 527 - Ponte sul Ticinello

15,1 0,5 SS 527 - a sx inizio pista ciclabile parco piemontese 

15,3 0,2 Pista ciclabile parco piemontese - Agriturismo La Farazzina

16,8 1,5 Punto panoramico sul fiume

17,4 0,6 Pista ciclabile parco piemontese - 
deviazione a dx per Area le Ginestre

18,4 1,0 Centro Parco Mulino Vecchio di Bellinzago

18,8 0,4 Dopo il parcheggio e l’area di sosta ciclabile sulla sx

19,9 1,1 Dopo il bosco abbandonare ciclabile e svoltare a dx per il Molinetto

20,3 0,4 1° Ponte sullo scaricatore del Canale Regina Elena

20,4 0,1 Molinetto

20,8 0,4 2° Ponte sullo scaricatore del Canale Regina Elena

21,1 0,3 Cascinone Provasin - svoltare a dx su ciclabile parco - 3° Ponte 
sullo scaricatore del Canale Regina Elena

22,3 1,2 Recinzione tenuta di Bornago 

23,4 1,1 Punto di sosta e ristoro Casette di Cameri - a dx inzio variante 
sentiero lanche di Cameri

24,1 0,7 Lido Margherita (Bar Ristorante La Quercia)

24,7 0,6 Ponte sulle Lanche di Cameri (fine variante)

25,7 1,0 Salita al Belvedere Cameri - a sx inizio ciclabile

26,3 0,6 Cascina Zaboina

26,6 0,3 A sx discesa sterrata al Bosco Vedro

27,8 1,2 Brusca svolta ciclabile a sx - inizio variante sentiero della costa

28,3 0,5 Incrocio Villa Picchetta - Sede del Parco del Ticino Piemontese: 
ciclabile svolta a sx - proseguire diritto per visita alla Villa

30,2 1,9 Ponte FNM - fine variante sentiero della costa

31,1 0,9 SS 341 - attraversamento 

31,2 0,1 Svolta a sx su Via Dogana Vecchia

31,7 0,5 Vecchia Dogana

32,3 0,6 Ponti sul Naviglio Langosco e a dx cancello ingresso Centro Parco 
Centrale G.D. Orlandi

32,4 0,1 Abbandonare ciclabile e svoltare su sterrata a sx 

33,0 0,6 Ponte su scaricatore Naviglio Langosco e Campeggio Plaja di 
Valverde

33,5 0,5 Ponte in ferro Galliate - Turbigo SS 341 - attraversare il ponte

33,8 0,3 Dopo il ponte svoltare a dx - arrivo al parcheggio area Vita Meyer

LUNGHEZZA: Km. 34
TEMPO DI PERCORRENZA: 3 ore circa
PARTENZA: dal Ponte ferro-stradale di Galliate-Turbigo 
(SS 341) o, indifferentemente, trattandosi di itinerario ad 
anello da qualsiasi altro punto del percorso

0.0 0,0 Area di sosta “Via Mayer”
Inizio sentiero passando sotto il ponte di ferro

0.8 0,8 Difesa spondale

1.5 0,7 Abbandonare il fiume e svoltare a dx nel bosco

2.4 0,9 Immissione a sx su carrareccia

2.6 0,2 Ponte sullo scolmatore “Tre salti”

2.8 0,2 Riva del fiume, prendere il sentiero a dx

3.5 0,7 Ponte sospeso o tibetano

3.7 0,2 Lanca di Turbigo, prendere a dx la stradina asfaltata e costeggiare 
il canale

4.3 0,6 All’incrocio svoltare a sx sulla carrareccia

4.4 0,1 Adare a dx sullo sterrato

5.0 0,6 Prati sotto la linea alta tensione

5.5 0,5 Cascina, prendere a dx

5.9 0,4 Ponte sul canale regresso

6.2 0,3 Svolta a dx sul Ponte di Castano 
Immissione a sx dopo il ponte sull’itinerario principale

0.0 0,0 Passerella sul Canale Industriale
Risalire la Via Gaggio a sx

0.6 0,6 Belvedere e ponte sul Canale Villoresi

0.8 0,2 Centro Parco Dogana
Svoltare a sx sulla via dei ciliegi

1.6 0,8 Incrocio, andare a dx

1.7 0,1 Piazzetta di Tornavento

LC VARIANTE DEL SENTIERO DELLE LANCHE DI CAMERI

0.0 0,0 Svoltare a dx alla prima casetta

0.1 0,1 Prendere il sentiero a dx

0.5 0,4 Ponticello di legno

0.0 0,0 Inizio variante. Sulla curva continuare diritto sul sentiero nel prato

0.4 0,4 Il sentiero entra nel bosco

0.8 0,4 Continuare diritti

1.1 0,3 Svoltare a sx sulla carrareccia

1.5 0,4 Immissione nell’itinerario principale. Svoltare a sx

VC VARIANTE DEL SENTIERO DELLA COSTA
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Il ponte in ferro di Turbigo e le 
rovine del ponte alto medioevale

Lungo 145 metri, è composto 
da 3 campate in ferro che 
poggiano su due spalloni 
sulle sponde e  due pile in 
alveo. Ha due livelli, quello 
inferiore per il traffico stradale 
(ss 341), e quello superiore 
per il treno (Ferrovie Nord 
Milano). Il primo progetto, 
presentato nel 1864, 
prevedeva la costruzione di 
un ponte in muratura con 
cinque arcate. Nel 1865 tale 
soluzione veniva scartata a 
favore di un ponte in travate 

metalliche. La consegna dei lavori avvenne nel 1882, la loro ultimazione nel 
1887. Il ponte venne, poi, distrutto nel corso della seconda guerra mondiale 
dai bombardamenti alleati e ricostruito, sempre in ferro, nel 1952.  Ad est 
dell’attuale manufatto sulla sponda lombarda sono stati riportati alla luce  i 
basamenti delle torri che sostenevano un ponte sublicio (di legno) costruito 
intorno all’anno 1000 sul tracciato viario Mediolanum-Novaria (Milano-
Novara) e Comum-Sibrium-Novaria (Como-Castelseprio-Novara). Il ponte 
venne distrutto nel 1275 e da allora fu utilizzato per il passaggio del fiume il 
cosiddetto “porto natante“ (traghetto ancorato ad una fune che si spostava 
da riva a riva utilizzando la forza della corrente). 
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L’area Vita Meyer

Si tratta di una vasta ex area mineraria (30 ha) di proprietà del Comune 
di Turbigo, oggetto nel 2005 di un importante intervento di recupero e 
riqualificazione a cura del Parco del Ticino. Demolite le fatiscenti strutture 
di cava risalenti all’inizio del 1900, sono stati realizzati parcheggi, aree 
attrezzate, un edificio ad uso bar ed interventi di rimboschimento 
rendendo l’area piacevolmente fruibile al gran numero di persone che 
nei mesi estivi frequenta le rive del Ticino.
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E’ la seconda centrale in Italia per potenza installata (1740 MW/ora). Consta 
attualmente di 4 gruppi a vapore indipendenti (ogni gruppo è composto da 
caldaia, turbina, alternatore), rispettivamente di 250, 320, 330, 330 MW/ora. Ogni 
gruppo, da solo, può soddisfare il fabbisogno energetico di una città come Novara. 
La centrale consuma 70 tonnellate di olio combustibile ogni ora (un’autobotte 
ne trasporta 30 t). Ogni caldaia, che misura 50 metri di altezza, è in grado di 

produrre 1000 t. di vapore 
ogni ora, ad una temperatura 
di 540° e ad una pressione 
di 178 atmosfere. Dall’inizio 
degli anni ’90 ad ogni gruppo 
vapore è stato abbinato un 
gruppo a turbogas da 125 
MW/ora alimentato a metano. 
I gas di scarico dei turbogas, in 
un ciclo di recupero energetico, 
servono a ripotenziare la fase 
termica delle caldaie a vapore, 
mediante preriscaldamento 
dell’acqua di alimentazione. 
Per ricondensare il vapore 
vengono prelevati dal Naviglio 
Grande 10 mc/sec di acqua poi 
restituiti con una temperatura 
di 9 gradi superiore.
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Il ponte della Padregnana

Il ponte si trova sul Naviglio Grande nei pressi di Turbigo. Costruito in pietra 
nel 1604, come riporta l’incisione nel centro dell’arcata a monte, è stato 
recentemente restaurato. A sud del ponte si trova la Cascina Padregnana 
che conserva un bell’affresco murale. Seguendo la nuova ciclabile per 
Robecchetto è possibile arrivare alla Cascina Padregnano, un antico convento 
fondato intorno all’anno 1100 dai monaci fruttuariensi (del convento 
rimangono l’arco di ingresso e la cappella dedicata a San Nicolao). 
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La centrale termoelettrica di Turbigo

La Centrale Enel di Turbigo Superiore (potenza installata 9606 kw - salto 9,20 
metri) è posta al termine del Canale Industriale (o Vittorio Emanuele III) che 
con i suoi 17 Km di lunghezza ed una portata di 110 mc/sec è la più grande 
derivazione del Ticino (costruito tra il 1900 ed il 1948 e derivato dalla Diga 
del Pamperduto alimenta lungo il suo corso altre tre centrali: Vizzola, Nosate, 
Turbigo Inferiore). 
A valle della centrale, le acque vengono ripartite tra il Naviglio Grande (60 
mc/sec),lo scaricatore dei Tre Salti (26 mc/sec) ed il Canale Regresso (24 
mc/sec), così chiamato perché sfrutta in senso inverso, cioè scorrendo da 
Sud a Nord, l’antico tracciato del Naviglio Grande. A partire dalla Chiesa di 
Santa Maria in Binda a Nosate la strada alzaia è stata adibita dall’Enel a pista 
ciclopedonale. Il canale è inoltre inserito nell’ambizioso progetto della via 
navigabile Locarno - Venezia che verrà attivata per l’Expo universale del 
2015.

5 La centrale enel di Turbigo superiore 
ed il canale industriale

Alla fine del 2008 è stato 
aperto al pubblico in località 
Tre Salti un ponte tibetano 
di 100 m di lunghezza che 
scavalcando lo scaricatore del 
Canale Industriale consente 
un comodo collegamento di 
questa località direttamente 
con il Ponte di Turbigo 
seguendo il bel sentiero E1 bis 
che costeggia in gran parte il 
fiume. Questo itinerario può 
costituire una avventurosa 
alternativa (e scorciatoia) a 
quello base descritto nella 
presente cartoguida. 

6 Dal ponte tibetano ai tre salti 
lungo il sentiero E1 bis 

Il ponte di Castano

L’attuale ponte in pietra risale al 1764, e fu costruito per sostituire il vecchio 
manufatto in legno. Al di là del ponte, sulla sinistra, è visibile il “Mulino 
Nuovo” sulla roggia di Castano: da notare il doppio canale di alimentazione 
che faceva muovere due ruote sulla riva destra e due sulla sinistra. 
Si calcola che un tempo più di tremila ruote di mulino girassero lungo le 
acque derivate dal Ticino.
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L’antico Naviglio Grande

Il tratto di Naviglio Grande compreso tra il Ponte di Castano e la Castellana 
non è più utilizzato da quando nel 1904 fu costruito il Canale Industriale. 
Questo spezzone è l’unico, lungo tutti i 50 km del Naviglio Grande, a non 
aver mai subito modifiche nel corso del tempo, conservando sino a oggi 
intatte tutte le caratteristiche che aveva ai tempi di Leonardo. Per questa 
motivo costituisce una importantissima testimonianza storica, paesaggistica 
e culturale della Valle del Ticino. 
Nelle sue acque tranquille, ricche di vegetazione, e profonde solo qualche 
decina di centimetri, trovano rifugio numerose specie di uccelli.
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Il canale Regresso e la casa 
delle barche 

Il tratto di Naviglio Grande dalla centrale di Turbigo Superiore al ponte 
di Castano viene sfruttato in senso inverso (cioè da Sud Verso Nord) per 
riportare parte delle acque (24mc/sec) del Canale Industriale nel Ticino in 
località Casa delle Barche ed alimentare così la presa del Naviglio Langosco 
sulla sponda piemontese. 
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Il canale Marinone e 
l’isola del Turbigaccio

Il Canale Marinone è lo scaricatore delle acque di piena del Naviglio 
Grande ed ha origine davanti alla “Cascina Castellana”. Per raggiungerlo 
basta superare uno dei numerosi guadi sull’antico Naviglio Grande: il più 
comodo è quello posto circa 200 metri a monte della foce della roggia 
Tinella. Questo stupendo fiume-canale delimita con il Ticino la solitaria 
isola del Turbigaccio, un’area selvaggia, quasi totalmente coperta da 
boschi, ricca di acque e di avifauna. Rappresenta per il parco un vero e 
proprio santuario ambientale. 
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Il canale Villoresi

Il Canale Villoresi venne realizzato nel 1884 su progetto degli ingegneri 
Villoresi e Meravigli con lo scopo di irrigare l’alta pianura lombarda dal 
Ticino all’Adda. Nasce dalla diga del Pamperduto a Somma Lombardo 
con una portata di 60 mc\sec. ed ha termine a Groppello dove confluisce 
nell’Adda dopo un percorso di 83 km. La sua riva alzaia è stata in gran 
parte trasformata in pista ciclabile ed è già oggi possibile percorrerla 
abbastanza comodamente fino a Monza. 
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La cascina Castellana

Costruzione rurale risalente al XV secolo posta nel comune di Lonate 
in riva al Naviglio Grande. Anticamente fungeva da osteria per i barcaioli 
e ricovero per i cavalli che risalivano il Naviglio.  Fu anche capolinea del 
servizio di barche per trasporto passeggeri che collegava quotidianamente 
Lonate con Milano. Attualmente la cascina si trova in un’isola circondata da 
una complessa rete di canali; profondamente alterata nella sua struttura 
originale, sono visibili tuttora gli affreschi settecenteschi della meridiana e 
dello stemma composito dei Visconti.
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La diga della Paladella e 
l’incile del Naviglio Grande 

Derivato in sponda sinistra dal Ticino, venne scavato a partire dal 1176 con 
lo scopo di irrigare la pianura milanese. In origine era chiamato “Ticinellus” 
e terminava ad Abbiategrasso. A partire dal 1257 si cominciò ad ampliarlo 
per renderlo navigabile e prolungare il suo corso sino a Milano. Quando 
nel 1269 tutto il canale divenne navigabile assunse il nome di Naviglio 
Grande.  Lungo 49,5 km. e con una pendenza di soli 34 metri, è stato il primo 
naviglio costruito in Europa. Diventò l’arteria principale per il trasporto 

delle merci verso Milano, diventando 
fondamentale importanza quando, nel 
1386,  iniziò la costruzione del Duomo 
di Milano. Lungo le sue sponde si 
possono ammirare tuttora numerose 
ville patrizie arricchite da splendidi 
giardini degradanti.
La diga della Paladella è l’antica 
opera di presa del Naviglio Grande.  
Quella attuale risale al XVIII secolo 
ed è costituita da uno sbarramento 
a scivolo lungo 280 metri formato da 
blocchi di granito incernierati e cuciti 
tra di loro mediante uncini metallici. 
Fori praticati nelle lastre di pietra 
permettevano di inserire delle palette 
di legno per alzare ulteriormente il 
livello delle acque del naviglio.
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La strada del Gaggio, la discesa del 
Porto e la Dogana Austroungarica

E’ l’antica Strada Nazionale del Porto che da Lonate conduceva al Mulino 
del Gaggio (demolito con la costruzione del Canale Industriale) ed al porto 
natante sul fiume che fino al 1800 si trovava a circa 800 metri a monte 
dell’attuale ponte in ferro: il guado avveniva per mezzo di due barche 
accostate che venivano tirate da una riva all’altra con carrucole e funi. La 
discesa al porto, con i suoi 240 paracarri, le sue bocche di lupo per la raccolta 
delle acque piovane ed i muri di sostegno in acciottolato, conserva ancora 
il suo aspetto originario. La strada, per anni abbandonata ed invasa dagli 

arbusti, a partire dal 1993 è stata oggetto di  un 
certosino intervento  di restauro ad opera di un 
gruppo di volontari lonatesi (capitanati dal Sig. 
Ambrogio Milani) che, insieme all’Ente Parco, 
l’hanno riportata al suo antico splendore.

  L’edificio della Dogana risale al XVIII secolo, 
epoca in cui il Ticino segnava il confine tra il 
Ducato di Milano e lo Stato Sardo: svolse la sua 
funzione dal 1713 (pace di Utrecht) al 1859 
quando il Lombardo Veneto passò ai Savoia. 
Fu poi acquistato dai Parravicino e trasformato 
in cascina: ora è uno dei più importanti centri 
visita del Parco del Ticino.
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Il ponte di Oleggio

Dei tre ponti reticolari in ferro (Sesto Calende, Oleggio, Turbigo) è l’unico che 
conserva la struttura originaria, essendo sopravvissuto ai bombardamenti 
della seconda guerra mondiale. Costruito con la tecnica della  travata a 
graticcio “ all’americana ”, fu iniziato nel 1887 e terminato due anni dopo. Ha 
una lunghezza di 187,5 metri ed è  suddiviso in tre campate uguali poggianti 
su due pile in granito alte sei metri. Il progetto prevedeva il solo uso veicolare, 
ma durante la costruzione veniva predisposto e dimensionato anche per 
eventuale transito ferroviario. A carreggiata ridotta e ormai inadeguato al 
traffico moderno, andrà presto in pensione e verrà destinato ad una viabilità 
turistica e ciclopedonale. L’attraversamento del fiume tra Oleggio e Lonate 
sulla statale 527sarà garantito da un moderno ponte strallato costruito a 
valle del vecchio ponte. 
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La roggia Molinara di Oleggio

Derivata in sponda destra del Ticino mediante una filarola in località 
“Tombone” a Pombia, termina il suo percorso nel Naviglio Langosco a 
Cameri. Venne scavata anteriormente al XIV secolo ed ha una portata 
di circa 7 mc/sec. Dalla sua costruzione la bocca di presa venne spostata 
progressivamente verso Nord a causa dell’abbassamento dell’alveo del 
Ticino fino a raggiungere la posizione attuale costruita nel1854. Lungo il suo 
tracciato sono stati attivi 8 mulini che sfruttavano la forza motrice dell’acqua 
per produrre le farine. Con l’avvento dell’industrializzazione alcuni furono 
utilizzati e riconvertiti per fornire forza motrice a tessiture, filature, segherie, 
e per produrre energia elettrica.
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Le Ginestre

Si tratta di una vecchia cava di ghiaia attiva sino agli anni settanta, situata a 
ridosso del terrazzo alluvionale, nel comune di Oleggio. L’associazione “Amici 
del Bosco” l’ha avuta in gestione dal Parco e, attraverso un imponente e lungo 
lavoro di rinaturalizzazione, ha restituito all’intera area un aspetto naturale. 
I fianchi di scarpata sono stati rimodellati e piantumati con centinaia di specie 
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Il mulino Vecchio di Bellinzago

Situato lungo la Roggia Molinara di Oleggio, è 
l’unico ancora funzionante dei numerosi mulini 
che una volta operavano nella Valle del Ticino. 
Acquistato dal parco nel 1985, venne ristrutturato 
e trasformato in Centro di Educazione Ambientale. 
Al suo interno la sala macine, perfettamente 
operativa, diverse sale espositive polivalenti ed 

al piano superiore un museo che illustra la storia della attività molitoria 
dall’uso delle acque alle pratiche agricole.
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Il bosco del Ticinetto

Questo bosco di proprietà del comune di Bellinzago, prende il nome da un 
ramo secondario del Ticino formatosi in seguito alla spaventosa piena del 
1868 (la più imponente di cui si ha memoria storica).  Con una superficie 
di 30 ettari si estende dai prati nei pressi del Mulino Vecchio fino alle rive 
del fiume. Dal 1994 il Bosco è stato affidato all’associazione “Amici del 
Ticino” che ne cura la gestione forestale, eliminando le specie infestanti e 
ripiantumando gli alberi tipici. 
La collaborazione con l’Istituto per l’Agricoltura e l’Ambiente “Cavallini” di 
Lesa ha consentito di reintrodurre nell’area interessanti fiori rari del Parco.
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Il Molinetto

Anche se data incisa nel muro vicino alla roggia riporta l’ anno 1783, il mulino 
fu costruito probabilmente già nel cinquecento dalla Comunità di Bellinzago e 
venne più volte rifatto in epoche successive. Molto suggestivo il ponte coperto 
sulla roggia in prossimità del salto d’acqua. E’ di proprietà privata.
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Il canale Regina Elena

E’ stata l’ultima derivazione costruita nel bacino del Ticino: entrò infatti in 
esercizio nel1954. Deriva a monte dello sbarramento di Porto della Torre in 
sponda destra nel comune di Varallo Pombia con una portata di 70 mc/sec. 
A Cavagliano cede parte delle sue acque (25 mc/sec) al Diramatore Alto 
Novarese ed ha termine dopo circa 25 km. nel Canale Cavour alla periferia di 
Novara. Rende possibile l’irrigazione di circa 4000 ettari di terreni asciutti del 
medio novarese fino al Sesia. Diverse centraline per la produzione di energia 
elettrica sfruttano i vari salti presenti lungo il canale. La riva alzaia, da Novara 
a Bellinzago ( 12 km ), è stata adibita a pista ciclabile. 
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L’area militare Bellinzago

Il vincolo militare, che grava su diversi ettari di territorio nel comune di 
Bellinzago, ha permesso di proteggere dallo  sfruttamento agricolo una 
vasta zona di baraggia. La “Baraggia” è il tipico termine piemontese col 
quale si definiscono gli altopiani di brughiera che si estendono ai piedi 
della fascia collinare che precede le Alpi. Le baragge sono i resti di antiche 
pianure fluvioglaciali create dai ghiacciai tra i 750.000 e i 135.000 anni fa. 
Questi ambienti si presentano nel tipico aspetto a “savana” con peculiari 
caratteristiche geologiche, botaniche e faunistiche. Un tempo le baragge 
occupavano tutta la fascia pedemontana, poi le esigenze agricole le hanno 
trasformate in campi coltivati. Attualmente ne rimangono pochi brandelli, 
sempre più minacciati dalle attività umane. Sono ambienti aridi con querce, 
carpini e betulle che costituiscono piccole zone boscate, intervallate da 
ampie radure dove domina il brugo e la molinia.
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La tenuta Bornago

La tenuta Bornago è un grande latifondo che comprende terreni sia sul 
terrazzo, dove è situata la cascina settecentesca, sia nella valle del Ticino, 
dove sono presenti due antichi mulini con alcuni pregevoli affreschi che 
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La filarola del naviglio Langosco

La bocca di presa del Naviglio Langosco 
si trova in località la Quercia a Cameri. 
Le acque del fiume vengono derivate 
nel ramo Treccione attraverso uno 
sbarramento mobile in ciottoli, detto 
“filarola“. Lo sbarramento viene demolito 
dal fiume in occasione di ogni piena e 
poi ricostruito. Un chilometro più a valle 
un nuovo sbarramento, questa volta 
in muratura (foto), convoglia le acque 
nel Naviglio Langosco ed alla centrale 
idroelettrica Treccione.
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Le lanche di Cameri

Le lanche sono il  vero cuore naturalistico 
del Parco del Ticino. Quelle di Cameri, che 
sono tra le più suggestive, si sono formate 
da un braccio di fiume staccatosi dal 
corso principale. La loro caratteristica più 
importante è quella di essere alimentate da 
numerose risorgive. La limpidezza dell’acqua, 
l’alveo molto ampio, la vegetazione arborea 
imponente, contorta e protesa verso l’acqua, 
il verde intenso delle isole galleggianti di 
lenticchia d’acqua e ranuncolo acquatico, 
rendono questo ambiente quasi magico, 
fiabesco.
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La cascina Galdina

La presenza di questa cascina viene fatta 
risalire alla seconda metà del seicento. Ma 
l’impianto architettonico si qualifica nel 
‘700 e nell’800 con le famiglie Bellano e 
Gola. Ancora oggi è di proprietà privata. Lo 
sviluppo planimetrico è costituito da una 
corte centrale ed un blocco padronale con il 
doppio affaccio:interno su cortile ed esterno 
sull’area giardino rivolta verso valle.
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L’isola del bosco Vedro

L’isola del Bosco Vedro, Riserva Speciale del 
Parco, presenta una copertura boschiva di 
particolare interesse naturalistico. Delimitata 
ad est dal Ticino ed a ovest dal Naviglio 
Langosco, è parte integrante di un’area ricca 
di lanche e di luoghi di sosta per numerosi 
uccelli migratori. Ospita al suo interno una 
stazione ornitologica, dove in primavera ed 
in autunno i guardaparco provvedono alla 
cattura ed all’inanellamento degli uccelli di 
passo. In ampi recinti vengono condotti gli 
studi scientifici per la reintroduzione della 
lontra ed il ripolamento del gambero di 
fiume e della tartaruga palustre.
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La villa Picchetta

Dal gennaio 2001, dopo lunghi lavori di restauro, la Villa Picchetta ospita la 
sede del Parco Piemontese della Valle del Ticino. Il complesso architettonico è 
costituito da rustici e da un palazzo signorile, posto al centro dell’insediamento,  
con annesso un piccolo oratorio. L’edificio, il cui nucleo principale risale al 
cinquecento, ha una struttura con pianta ad U, con torrette poste agli angoli 
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L’area riproduzione Pelobate Fosco 

Prima che la ciclabile entri nel bosco si incontra una 
risaia dove il parco - grazie ai finanziamenti legati 
ad un progetto Life Natura - ha ricreato un sito 
riproduttivo per il Pelobate Fosco Italiano (Pelobates 
fuscus insubricus).  Il Pelobate - anche conosciuto 
volgarmente come rospo della vanga - vive interrato 
a circa 50 cm di profondità, rintanato in un cunicolo 
che è in grado di scavarsi grazie ai suoi tubercoli 
cornei. Ha abitudini notturne. Tra marzo ed aprile 
avviene la migrazione verso i siti riproduttivi (risaie 

allagate e canali di irrigazione) che negli ultimi anni sono diventati sempre 
meno, a causa delle mutate tecniche agrarie.  
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La vecchia dogana di Galliate

Situata lungo la via “Porto Vecchio”, antica strada preromana utilizzata per 
arrivare al traghetto sul fiume Ticino, fino all’unità d’Italia era la stazione di 
confine tra il Regno di Sardegna e il Lombardo-Veneto. Perse di importanza 
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NAVIGLI E MULINI

ITINERARIO CICLABILE

La Chiesa di S. Maria in Binda

Graziosa chiesetta posta nei pressi di un ponte sul Canale Industriale, 
a sud dell’abitato di Nosate. Costruita probabilmente nel XIII secolo, 
venne ampliata nel XVII con l’aggiunta del presbiterio ed arricchita in più 
occasioni; il campanile è del novecento. Da segnalare un ciclo di affreschi del 
quattrocento con una curiosa “Danza Macabra”. La sua fontanella è una sosta 
obbligata per tutti i ciclisti.
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Tornavento e la sua piazza

Tornavento è una piccola frazione caratterizzata da una splendida piazzetta 
che permette di “affacciarsi” sulla valle del Ticino per ammirare il canale 
Villoresi, le anse del fiume, la pianura boscata, le colline del novarese, e 
nelle giornate limpide l’ampio arco alpino sul quale svetta il massiccio del 
Monte Rosa. Tornavento è nota anche per un altro evento che si compì  
nelle campagne alle spalle dell’abitato. Era il 22 giugno del 1636 quando 
gli spagnoli, che governavano a Milano, si scontrarono con i francesi alleati 
dei Savoia. Gli eserciti che vennero a confronto diedero vita ad una cruenta 
battaglia, di cui le cronache del tempo non riportano il vincitore, nell’ambito 
della sanguinosa guerra che prese il nome di “Guerra dei Trent’anni” (1618 
- 1648). Si sa chi perse però: gli abitanti del luogo vittime di saccheggi e 
razzie.
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Il naviglio Langosco

Il Naviglio Langosco viene derivato in sponda destra dal Ticino presso 
Cameri in località la Quercia e termina il suo percorso (km) in Lomellina 
presso Tromello. Realizzato nel XVII secolo durante la dominazione spagnola, 
venne ideato dal conte Guido Langosco, interessato ad utilizzare le acque 
del Ticino per irrigare le proprie terre. La sua costruzione iniziò nel 1613 e 
terminò, dopo complesse vicende, nel 1665. Ha una portata di 24 mc/sec.
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Il centro Parco Centrale 
Guido Davide Orlandi

L’edificio che ospita il centro parco è un 
interessante esempio di archeologia 
industriale: la centrale venne infatti 
realizzata nel 1903 con il nome di “Sessa 
Trona”, in sostituzione di un antico mulino, 
detto del Curto o Diana. La centrale, che 
sfrutta un salto del Naviglio Langosco di 
3,30 m, produsse energia sino all’inizio 
degli anni ’70. Successivamente l’intera 
area venne trasformata in pescicoltura 
(Faroldi), attività che terminò nel 1987. 
La centrale, ribattezzata Guido Davide 
Orlandi, è stata riattivata nel 2006 ed 
è oggi in grado di produrre 3.000.000 

di Kwh l’anno. Grazie alla sensibilità della proprietà (Dott. Luciano Orlandi), 
l’intero piano superiore di questo bellissimo edificio (una grande sala di 400 
metri quadrati con travate a vista) è stato concesso in comodato al Parco e 
viene utilizzato per convegni e concerti. Al suo interno, una mostra fotografica 
permanente illustra i principali ambienti del parco. A margine della vecchia 
struttura è stata realizzata una nuova centrale, completamente interrata, che 
sfrutta il salto di 18 metri dello scolmatore del canale Cavour ed è in grado di 
produrre 13.920.000 KWh l’anno.
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arboree ed arbustive. Anche nel laghetto di fondo cava sono stati effettuati 
numerosi interventi di riambientazione che l’hanno trasformato in una vera e 
propria lanca.

attestano la presenza di ordini religiosi (monaci della Canonica di S. Maria 
delle Grazie di Novara). Tutta la proprietà è privata e cintata. 

ed è dominato, al centro, da un tiburio con 
lanterna. La sottostante sala ottagonale 
ha splendide decorazioni ancora ben 
conservate. Di notevole interesse sono 
anche i giardini, che sono stati riportati 
all’antico splendore: a est la corte nobiliare 
(decorata con una serie di splendide 
meridiane lasciate dai Gesuiti), a sud il 
pomario, circondato lungo tutto il perimetro 
del giardino,  da filari di uva fragola, a est 
la scenografica terrazza affacciata verso 
la valle con il giardino formale. Le prime 
notizie della villa risalgono al 1575 quando 

Lucrezia Cioccara, moglie del nobile spagnolo Francesco Cid, acquisì una serie 
di possedimenti tra Cameri e Galliate, fra i quali “la Ghisolfa cum domo dicta 
la Pichetta“ Dalla famiglia Cid la villa passò poi all’ordine religioso dei Gesuiti, 
ai quali rimase fino al 1779.   Passata di mano in mano ad una serie di nobili e 
privati, è stata acquistata dalla Regione Piemonte nel 1989.

quando venne modificato il tracciato per l’attraversamento del fiume. Fu in 
seguito trasformata in cascina agricola. Attualmente ospita un ristorante. 

Informazioni

ASSOCIAZIONE AMICI DEL TICINO
SEDE Villa Picchetta – 28062 CAMERI (NO) 
c\o Parco Ticino tel 335 6825354 
info@amiciparcoticino.it - www.amiciparcoticino.it 

SEZIONE LOMBARDA TEQ
Via Briante n. 31 – 21019 SOMMA LOMBARDO (VA) c\o 
Cooperativa Sociale Naturcoop – tel. 0331 251717
 info@naturcoop.it - www.naturcoop.it       

SEDE FLUVIALE c\o Campeggio Playa di Valverde Località 
Mezzanino - Ponte Ticino - 28066 GALLIATE ( NO )
tel. 0321 861054 - info@playadivalverde.com 
www.playadivalverde.com

PARCO TICINO - SEDE PIEMONTESE
Villa Picchetta, Cameri (NO) 28062 
Telefono 0321.517706
info@parcodelticino.pmn.it
www.parcodelticino.pmn.it 

PARCO TICINO - SEDE LOMBARDA
Villa Castiglioni, Via Isonzo 1
Pontevecchio di Magenta (MI) 20013 
Telefono 02.97210.1
info@parcoticino.it
www.parcoticino.it

AGENZIA DI ACCOGLIENZA E PROMOZIONE 
TURISTICA LOCALE DELLA PROVINCIA DI NOVARA
Baluardo Quintino Sella, 40 - 28100 Novara (NO)
Tel. +39.0321.394059
Fax +39.0321.631063
e-mail info@turismonovara.it
www.turismonovara.it

COORDINAMENTO SALVIAMO IL TICINO
Via San Rocco  n. 48, c\o “Le Radici e le Ali“ 
20012 Cuggiono (MI)
salviamoilticino@libero.it

Ponte di Castano
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